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PREMESSO che la L. 08/11/2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”: 

 

- all’art. 1, comma 5, dà ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale, 

prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla 

progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali; 

- all’art. 5, commi 2 e 3, prevede che, ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli 

enti pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione 

amministrativa nonché il ricorso a modalità di scelta del contraente che consentano ai 

soggetti del Terzo Settore la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di 

analisi e verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

offerte e della qualificazione del personale; 

- la D.G.R. n. IX/1353 del 25/02/2011 ad oggetto “Linee guida per la semplificazione 

amministrativa e la valorizzazione degli enti del terzo settore nell'ambito dei servizi alla persona e 

alla comunità” che, nel disciplinare le modalità di esercizio dei rapporti di collaborazione 

tra Pubblica Amministrazione e Terzo Settore, individua tra i possibili strumenti quello 

della co-progettazione “per la definizione progettuale d’iniziative, interventi e attività 

complesse”, da realizzare in termini di partnership tra l’Ente pubblico e i soggetti del 

terzo settore individuati in conformità a una procedura di selezione pubblica; 

- la determinazione della Direzione Generale famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà 

sociale della Regione Lombardia n.5591 del 20/6/2011 in ordine agli schemi di convenzione tra 

pubblica amministrazione e soggetti del terzo settore in attuazione della già citata D.G.R. n. 

IX/1353 del 25/02/2011; 

- il Decreto del Direttore Generale Famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà sociale 

n.12884 del 28/12/2011 ad oggetto “Indicazioni in ordine alla procedura di co-

progettazione fra comune e soggetti del terzo settore per attività e interventi innovativi e 

sperimentali nel settore dei servizi sociali” che detta precise indicazioni operative per il suo 

svolgimento, dando atto che detta procedura, non riconducibile all’appalto di servizi e agli 

affidamenti in genere, fonda la sua funzione economica e sociale sui principi di trasparenza, 

partecipazione e sostegno all’adeguatezza dell’impegno privato nella funzione sociale, 

 

RICHIAMATI 

 

- l’art. 55, comma 3, del D.Lgs. 03/07/2017, n. 117 che disciplina la coprogettazione come 

un istituto finalizzato alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici 

progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti; 

- la sentenza della Corte Costituzionale n. 131, pubblicata in data 31/07/2020 che, in 

materia di co-progettazione, non solo afferma la piena ed indiscutibile legittimità 

dell’articolo 55 del D.Lgs. 03/07/2017, n. 117, ma lo indica come norma che per prima 

rende operativo il principio di sussidiarietà previsto all’art. 118 della Costituzione; 

- la L. 11/09/2020, n. 120 di conversione del D.L. “Semplificazione” 16/07/2020 n. 76, che 

prevede che gli istituti dell’“amministrazione condivisa” (artt. 55-57 del D.Lgs. 

03/07/2017, n. 117), come li ha definiti dalla Corte Costituzionale, sono soggetti alle 

disposizioni della L. 07/08/1990, n. 241, ed alla disciplina del Codice Civile per ciò che 

attiene la fase di stipula degli accordi contrattuali ed alla esecuzione degli stessi (art. 30, 
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comma 8, del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50), divenendo, a pieno titolo, strumenti a 

disposizione della pubblica amministrazione per concludere rapporti con gli ETS; si tratta 

di una modifica al codice dei contratti pubblici che dà forte impulso ad una piena 

attuazione del principio di sussidiarietà; 

- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, che all’art. 119 prevede che i Comuni possano stipulare 

accordi di collaborazione in forma di convenzione, attraverso il quale tra l’ente 

procedente e il soggetto selezionato viene costituito e regolato un rapporto di partenariato 

pubblico/privato sociale per la realizzazione dei servizi e degli interventi oggetto di 

coprogettazione; 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 31/03/2021, n. 72, con il 

quale, a seguito dell’intesa sancita nella seduta del 25/03/2021 della Conferenza 

Unificata, sono state adottate le linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed 

enti del Terzo Settore, disciplinato negli articoli 55-57 del D.Lgs. 03/07/2017, n. 117,  

 

TENUTO CONTO 

 

- che il Comune di Terno d’Isola riconosce il particolare ruolo che i soggetti del Terzo 

Settore possono esercitare nella definizione e realizzazione del sistema integrato 

d'interventi e servizi alla persona, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, 

coinvolgendoli nei quattro momenti della programmazione, della progettazione, della 

gestione e della definizione dei parametri e criteri relativi alla valutazione dell'efficacia 

ed efficienza degli interventi; 

- che la coprogettazione si configura come strumento fondamentale per promuovere e 

integrare la massima collaborazione fra i diversi attori del sistema al fine di rispondere 

adeguatamente ai bisogni della persona e della comunità e come strumento 

potenzialmente capace di innovare anche le forme di rapporto più consolidate, poiché il 

soggetto del Terzo Settore che si trova a essere coinvolto nell’attuazione dei progetti 

viene a operare non più in termini di mero erogatore di servizi, ma assume un ruolo attivo 

rischiando risorse proprie e soluzioni progettuali; 

- che la presenza del Terzo Settore nel territorio del Comune di Terno d’Isola rappresenta 

una realtà consolidata e caratterizzata da una presenza capillare e articolata per tipologie, 

con una forte interazione con il pubblico; 

- che la scelta di attivare una procedura di selezione rivolta a soggetti del Terzo Settore 

trova giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sub sistema complesso 

in grado di sostenere meglio le logiche di sviluppo del sistema dei servizi nel particolare 

settore in oggetto, nonché nella necessità di pervenire alla definizione di relazioni efficaci 

con qualificati soggetti operanti nell’erogazione di servizi di socializzazione 

prevalentemente come imprese non profit, 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, 

 

il Comune di Terno d’Isola nell’ambito delle funzioni in materia di politiche sociali attribuitegli 

dalla legge, indice una istruttoria pubblica per l’individuazione di un Ente del Terzo Settore 

(ETS), anche aggregato in ATS (Associazione Temporanea di Scopo), in possesso dei requisiti 

generali e di capacità tecnico-professionale, che manifesti la disponibilità alla co-progettazione 

con il Comune ed alla successiva erogazione in partnership di un progetto di interventi finalizzati 
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alla gestione di spazi di Casa Bravi in funzione sociale. 

All’ ETS selezionato tramite il presente avviso sarà richiesto, al termine della co-progettazione, la 

sottoscrizione di specifica convenzione rivolta allo svolgimento delle attività contenute e descritte 

nel Progetto definitivo redatto e condiviso dai partner di co - progettazione a seguito dello 

svolgimento delle fasi operative della stessa. 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

 

COMUNE DI TERNO D’ISOLA 

SETTORE AFFARI GENERALI 

Ufficio Servizi Sociali 

Responsabile Unico del procedimento: Dott. Cornali Cristiano 

Per informazioni: Dott.ssa Magni Alice 035/4940001 

 

ART. 1 – RUOLO DEL COMUNE NELLA COPROGETTAZIONE 

 

Il Comune di Terno d’Isola: 

 

- cura la programmazione generale dei servizi con l’obiettivo di realizzare la piena 

rispondenza tra gli stessi, gli interventi messi in atto ed i bisogni dei cittadini, tenuto 

conto delle risorse a disposizione; 

- vigila e verifica la qualità dei servizi e degli interventi previsti nel progetto finale, sia per 

la parte di propria attuazione sia per la parte del co-progettante; 

- regola l’accesso ai servizi sulla base della valutazione effettuata dal servizio sociale 

comunale e secondo gli indirizzi dei competenti organi istituzionali; 

 

ART. 2 – LINEE DI INDIRIZZO DELLA COPROGETTAZIONE 

 

La scelta di utilizzare lo strumento della co-progettazione di servizi con soggetti del Terzo Settore trova 

giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sub sistema complesso in grado di 

sostenere meglio le logiche di sviluppo del sistema dei servizi, nonché nella necessità di pervenire 

alla definizione di relazioni efficaci con soggetti qualificati operanti nell’erogazione di servizi socio-

assistenziali come soggetti no profit. 

Il contesto socio-economico si rivela complesso e dinamico, le esigenze della società locale si 

stanno ampliando modificandosi ed intensificandosi ed i bisogni dei soggetti si manifestano in modo 

sempre più articolato e con elementi di novità rispetto al passato. Ciò ha reso necessario 

estendere le tradizionali modalità di lettura dei bisogni del nostro territorio e, 

conseguentemente, l’area di programmazione dei servizi alla persona: occorre quindi dotarsi di 

strumenti che consentano di fornire risposte più appropriate a tutte queste esigenze. 

Per far fronte agli attuali complessi bisogni, i sistemi di welfare locale sono infatti chiamati ad 

innovarsi, ad attivare e congiungere le risorse e gli interventi dei diversi attori, attraverso lo sviluppo di 

un approccio integrato alla presa in carico dei bisogni espressi dalle persone. 

In quest’ottica e affinché i cittadini possano trovare adeguate risposte, il Comune di Terno d’Isola 

intende promuovere un’esperienza di welfare aperto alla partecipazione di tutti i soggetti presenti nella 

comunità locale. In quest’ottica, la partecipazione del Terzo Settore ai processi di co - progettazione e 
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gestione dei servizi e degli interventi alla persona si rivela fondamentale per rendere maggiormente 

efficaci ed appropriate le risposte fornite ai cittadini, nonché per consentire un adeguato utilizzo delle 

risorse. 

Lo strumento della co-progettazione vede quindi il Comune di Terno d’Isola ed il Terzo Settore alleati e 

ugualmente impegnati a trovare risposte efficaci alle reali domande sociali, a mettere a disposizione 

risorse e a farsi promotori di reti per lo sviluppo qualitativo degli interventi. 

Appare pertanto fondamentale assicurare la trasparenza tra soggetti diversi che collaborano alla gestione 

dei servizi, prevedendo la presenza di un sistema di verifica, valutazione e controllo che assicuri la 

qualità dei processi organizzativi. 

In questo quadro di riferimento, il potenziale della co-progettazione dovrà esprimersi introducendo 

elementi nuovi nella gestione dei servizi, dando avvio a nuove progettualità, riconnettendo le risorse e 

gli interventi già presenti allo scopo di ottimizzarli in modo sostenibile nel tempo, in stretta 

relazione con le caratteristiche e i bisogni della comunità locale. 

 

ART. 3 – OGGETTO E OBIETTIVI DELLA COPROGETTAZIONE 

 

La co-progettazione ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi e attività 

complesse da attuarsi in termini di partenariato tra il Comune e il soggetto a questo scopo individuato, 

con la messa in comune di risorse. 

La co-progettazione dovrà necessariamente tenere in considerazione il progetto di massima ed il piano 

di allocazione delle risorse e compartecipazione che costituiscono parte integrante del presente avviso. 

Sulla base di tale documentazione, il soggetto interessato dovrà presentare: 

 

- una proposta di assetto organizzativo con il Comune di Terno d’Isola nella gestione dei 

servizi e degli interventi, che sia in grado di garantire un impianto unitario; 

- una proposta organizzativa indicante le modalità operative e gestionali degli interventi e 

dei servizi oggetto di co-progettazione, caratterizzata da elementi di consolidamento e di 

ulteriore miglioramento del livello qualitativo raggiunto dai servizi già erogati nel 

Comune, nonché da elementi innovativi; 

- gli ambiti e gli strumenti di presidio strategico e di controllo della co-progettazione e 

della gestione degli interventi e dei servizi; 

- una proposta di modalità di collaborazione e di collegamento con i soggetti coinvolti 

nella realizzazione di un modello di welfare locale innovativo. 

 

Nell’elaborazione delle proposte progettuali il soggetto interessato dovrà fare specifico riferimento 

all’analisi del territorio del Comune di Terno d’Isola, alle sue caratteristiche e alla situazione dei servizi 

in esso attualmente presenti. 

È infatti fondamentale che la proposta progettuale trovi reale fattibilità nel Comune di Terno d’Isola e 

riesca a garantire un impianto unitario per la gestione ed attuazione degli interventi e dei servizi. 

 

ART. 4 - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PROGETTUALI 

 

La proposta progettuale è di durata quadriennale, con possibilità di proroga per un ulteriore anno, e 

deve prevedere il perseguimento, in linea generale, dei seguenti obiettivi: 
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− gestione da parte del soggetto individuato dell’attività di pubblico esercizio (bar) a supporto degli 

obiettivi sociali del progetto quali aggregazione, socializzazione e sperimentazione di tirocini 

lavorativi; 

− valorizzazione di spazi e sale di Casa Bravi in funzione sociale e comunitaria per lo svolgimento di 

eventi, formazioni, feste ecc.; 

− attivazione del protagonismo di persone adulte con disabilità in termini occupazionali ed educativi; 

− reinserimento sociale di donne che hanno subito episodi di violenza domestica e personale; 

− coinvolgimento attivo dei cittadini ternesi nella tenuta degli spazi, con particolare riferimento alla 

terza età in grado di supportarne realmente la gestione e di svolgere un ruolo attivo di volontariato; 

− valorizzazione degli spazi con finalità di aggregazione e socializzazione per persone anziane ed a 

rischio di isolamento e decadimento cognitivo; 

− progettazione e realizzazione di iniziative ed attività di carattere culturale a favore del territorio; 

− realizzazione di laboratori di promozione sociale con particolare riferimento alle scuole ed alle 

politiche giovanili che abitano il territorio; 

− attivazione e gestione di collaborazione con le diverse realtà presenti nel territorio comunale. 

 

Si rimanda al progetto preliminare di massima (All. 2) per ulteriori specifiche e/o approfondimenti 

inerenti alle azioni citate. 

 

ART. 5 – DURATA DEL PROGETTO 

 

L’accordo di collaborazione relativo alla co-progettazione, da stipularsi in forma di convenzione tra il 

Comune di Terno d’Isola e il soggetto selezionato, ha una durata quadriennale, con possibilità di 

proroga per un ulteriore anno, a decorrere dalla data di sottoscrizione della convenzione.  

 

ART. 6 – DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL PERSONALE 

 

Per il Comune di Terno d’Isola, le funzioni di referente con il co-progettante sono garantite 

dall’Ufficio Servizi Sociali comunali nella persona dell’Assistente Sociale o suo/a delegato. 

 

Per il co-progettante, il coordinatore del progetto: 

 

- dovrà essere in possesso di comprovata competenza ed esperienza di tipo gestionale, 

almeno biennale, nel settore oggetto del presente avviso; 

- dovrà provvedere al monitoraggio e alla verifica dell’andamento del servizio e alla 

predisposizione di report qualitativi/quantitativi periodici da trasmettere 

all’Amministrazione comunale; 

- dovrà partecipare agli incontri periodici del gruppo di co-progettazione costituito dai 

referenti comunali e dai referenti del co-progettante. 

 

I servizi e progetti definiti nella convenzione che verrà stipulata al termine della procedura di co- 

progettazione devono essere svolti nel rispetto delle persone, dei fondamentali principi di tutela 

della privacy, nel sostegno alle necessità dell’individuo, concorrendo a fornire risposta ai bisogni 

da questo espresso. 
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Gli operatori devono tenere un comportamento improntato alla massima correttezza, educazione, 

collaborazione e professionalità. 

Gli obblighi di condotta previsti dal “Codice disciplinare dei dipendenti” adottato dal Comune di 

Terno d’Isola si applicano, per quanto compatibili, al personale dipendente ed ai collaboratori a 

qualsiasi titolo del soggetto co-progettante. 

Il Comune di Terno d’Isola può chiedere la sostituzione del personale ritenuto non idoneo alle 

mansioni cui è preposto o che non mantenga un comportamento corretto. 

Il soggetto selezionato è obbligato al rispetto del contratto collettivo di lavoro e delle normative 

previdenziali, assicurative e infortunistiche nei confronti del proprio personale dipendente. 

Sono a carico del soggetto interessato tutte le spese, gli oneri, i contributi e le indennità previsti per 

la gestione del personale, nonché tutte le spese e gli oneri attinenti l’assunzione, la formazione e 

l’amministrazione del personale necessario al servizio. 

Se avente la forma giuridica di cooperativa, il soggetto selezionato si obbliga - in applicazione della 

L. 03/04/2001, n. 142, “Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con particolare 

riferimento alla posizione del socio lavoratore” - a corrispondere al socio lavoratore un trattamento 

economico complessivo proporzionato alla quantità ed alla qualità del lavoro prestato e comunque 

non inferiore ai minimi previsti per prestazioni analoghe dalla contrattazione collettiva nazionale del 

settore o della categoria affine, ovvero, per i rapporti di lavoro diversi da quello subordinato, in 

assenza di contratti o accordi collettivi specifici, ai compensi medi in uso per prestazioni analoghe 

rese in forma di lavoro autonomo. Dovrà essere rispettata la legislazione in materia di salute e 

sicurezza sul luogo di lavoro. 

Al fine di promuovere il “lavoro dignitoso” il soggetto selezionato dovrà garantire il dialogo 

sociale, l’osservanza del principio di parità di trattamento tra uomini e donne, tra cui il principio 

della parità di retribuzione per il lavoro di uguale valore e la promozione della parità di genere, e 

l’osservanza del principio di non discriminazione. 

 

ART. 7 – SOGGETTI AMMESSI ALLA COPROGETTAZIONE 

 

Il presente avviso è rivolto a tutti i soggetti del Terzo Settore che, in forma singola o di A.T.S. 

siano interessati ad operare nell’area dei servizi descritti all’art 4. 

Si intendono soggetti del Terzo Settore gli organismi e gli enti che rientrano nel perimetro 

definito dall’art.4 del D.Lgs. 03/07/2017, n. 117, in forza del quale costituiscono il Terzo Settore 

gli enti che si caratterizzano per specifiche forme organizzative tipizzate (le organizzazioni di 

volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le società di mutuo 

soccorso, le reti associative, le imprese sociali e le cooperative sociali) e gli altri enti “atipici” (le 

associazioni riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di diritto privato diversi 

dalle società) che perseguono, «senza scopo di lucro, […] finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di 

interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o 

servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi», e che risultano iscritti nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (R.U.N.T.S.), ovvero nei rispettivi registri regionali o 

equivalenti. 

I soggetti di cui sopra possono presentare proposta sia in forma singola che in forma di 

Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.) già costituita o costituenda. 

Il possesso dei requisiti richiesti dovrà essere obbligatoriamente dichiarato da ciascun 

partecipante alla selezione. 
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ART. 8 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sottoelencati requisiti di partecipazione mediante 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (All. 1); 

I soggetti appartenenti al Terzo Settore che partecipano alla procedura di selezione di cui al 

presente avviso devono risultare iscritti al R.U.N.T.S. (art. 45 e seg. D.Lgs. 03/07/2017, n. 117) 

o, in attesa della sua attuazione, negli appositi albi o registri prescritti da disposizioni di legge 

nazionale o regionale. 

Nell’atto costitutivo e nello Statuto deve risultare espressa previsione dello svolgimento di 

attività e servizi in funzione sociale a favore di terzi analoghi a quelli oggetto del presente bando 

di co-progettazione. 

I soggetti sopra nominati appartenenti al Terzo Settore che partecipano alla procedura di 

selezione devono inoltre dichiarare: 

 

- di non trovarsi in nessuna delle situazioni di esclusione stabilite dall’art. 80 del 

D.Lgs 18/04/2016, n. 50 e s.m.i., qui richiamato per analogia, e di qualsivoglia causa di 

incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione, ivi inclusa la causa interdittiva di 

cui all’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 30/03/2001, n. 165; 

- di aver eseguito progetti/servizi di socializzazione gestiti direttamente dal soggetto 

interessato nei due anni antecedenti la data di pubblicazione del presente avviso di 

coprogettazione (2021- 2022) a favore di amministrazioni pubbliche, con l’indicazione 

dell’annualità e dell’ente destinatario; 

- di essere consapevole che i dati acquisiti sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini 

del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno trattati solo per 

tale scopo; 

- di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L.13/08/2010, 

n.136; 

- di aver preso esatta e completa cognizione della normativa complessiva posta a base della 

presente manifestazione di interesse e di accettare, senza riserva, eccezione, condizione, 

esclusione ed opposizione alcuna, tutte le modalità, le procedure e le disposizioni 

dell’avviso pubblico di manifestazione di interesse per la raccolta di disponibilità da parte 

di soggetti di Terzo Settore per la co-progettazione di proposte progettuali di cui 

all’oggetto. 

 

In caso di A.T.S. i requisiti di ammissione devono essere posseduti e dichiarati da ciascun 

soggetto costituente il raggruppamento. 

  

L’A.T.S. può essere: 

 

- già stipulata formalmente all’atto di presentazione della proposta; 

- dichiarata e specificata in carta semplice all’atto di presentazione della proposta. In caso 

di aggiudicazione, la formalizzazione dell’A.T.S., nell’ambito di una scrittura privata 

autenticata con indicato il capogruppo, deve avvenire entro e non oltre 20 giorni dalla 

stesura del progetto definitivo, 
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È fatto divieto ai partecipanti alla selezione alla co-progettazione in più di una A.T.S. ovvero di 

partecipare anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla selezione di co-progettazione 

medesima in una A.T.S. L’inosservanza di tali divieti comporterà l’esclusione dalla procedura, sia del 

partecipante sia del raggruppamento di cui fa parte.  

 

SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

 

I soggetti partecipanti devono effettuare obbligatoriamente un sopralluogo presso i locali e gli spazi di 

“Casa Bravi”, ubicata a Terno d’Isola (BG) in via Giuseppe Bravi, n. 16, interessati dalla presente 

selezione, come individuati specificamente nel Progetto preliminare di massima (All. 2). 

 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata mediante PEC con l’apposito modulo (All.6) 

all’indirizzo: pec@pec.comune.ternodisola.bg.it entro il termine perentorio delle ore 12:00 del 

giorno 26/04/2023. 

Data e ora del sopralluogo sono comunicati con almeno 02 (due) giorni di anticipo. 

 

Qualora al sopralluogo non si presenti il legale rappresentante del soggetto interessato, i delegati 

dovranno essere muniti di delega sottoscritta da parte del legale rappresentante corredata dal 

documento di identità di quest’ultimo. 

 

La delega plurima ad un medesimo soggetto da parte di più soggetti interessati è ammessa purché 

appartenenti alla medesima A.T.S. 

 

ART. 9 - QUADRO PROGETTUALE ED ECONOMICO DI RIFERIMENTO 

 

La co-progettazione rappresenta una forma di partenariato tra l’Amministrazione procedente e gli 

Enti del Terzo Settore volta alla progettazione e alla realizzazione di attività, servizi ed interventi 

mirati a rispondere ai bisogni delle persone e della comunità. 

Con il procedimento di co-progettazione l’Amministrazione procedente intende perseguire gli 

obiettivi definiti nel Progetto preliminare di massima (All. 2) e come già richiamati, in linea 

generale, nel precedente art. 4. 

Sulla scorta delle indicazioni generali contenute nel Progetto preliminare di cui sopra e delle risorse 

indicate nel Piano di allocazione delle risorse e compartecipazione (All. 4) in esso contenuto, è 

richiesto all’ETS che intenda candidarsi alla co- progettazione di procedere: 

 

- ad una progettazione puntuale degli interventi e dei servizi proposti; 

- alla definizione dettagliata dell’allocazione delle risorse destinate alla realizzazione degli 

stessi; 

- alla proposizione di ulteriori risorse da apportare in compartecipazione per la 

realizzazione delle attività oggetto della proposta progettuale. 

 

ART. 10 – MODALITÀ E FASI DELLA PROCEDURA DI ISTRUTTORIA PUBBLICA 

 

La co-progettazione, nel rispetto delle Linee Guida di cui al D.M. 31/03/2021 n. 72, si svolgerà in tre 

mailto:pec@pec.comune.ternodisola.bg.it
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fasi distinte: 

 

1) Selezione dell’ETS partner ai fini del coinvolgimento nella co-progettazione per la redazione 

del progetto definitivo di servizio e del relativo piano di gestione. 

2) Svolgimento delle sessioni di co-progettazione finalizzate alla redazione e condivisione del 

progetto definitivo di servizio. 

3) Stipula della convenzione per lo svolgimento delle attività previste nel progetto definitivo di 

servizio.  

 

Fase 1 – Selezione del soggetto con cui sviluppare le attività di coprogettazione e di 

realizzazione del progetto definitivo di servizio. 

L’ETS partner sarà individuato nella candidatura che avrà ottenuto il punteggio più elevato derivante 

dalla somma dei punteggi ottenuto nella parte progettuale e di qualità comprensiva della descrizione 

di allocazione delle risorse e della compartecipazione alle stesse, secondo le modalità di cui al 

presente avviso. 

L’individuazione dell’ETS partner sarà effettuata dalla specifica Commissione nominata 

all’Amministrazione procedente ai sensi della L. 07/08/1990, n. 241, successivamente alla 

presentazione delle domande progettuali. 

Si procederà alla seconda fase della coprogettazione anche in presenza di un solo progetto valido 

o non si procederà qualora nessuna proposta pervenuta fosse ritenuta idonea. 

Detta fase si concluderà entro il 31/05/2023. 

 

Fase 2 – Co-progettazione condivisa tra i referenti del Comune di Terno d’Isola ed i 

referenti indicati dall’ETS partner selezionato.  

La procedura prenderà come base il progetto presentato in fase di candidatura dall’ETS partner e 

si svilupperà sulla sua analisi e discussione critica, diretta alla definizione di variazioni e di 

integrazioni coerenti con gli obiettivi dichiarati nel presente avviso e nel Progetto preliminare 

(All. 2) provvedendo altresì alla definizione degli aspetti e dei dettagli esecutivi. 

Detta fase si concluderà entro il 30/06/2023, fatte salve motivate ragioni di pubblico 

interesse di differimento del termine. 

 

Fase 3 – Stipula della convenzione tra il Comune di Terno d’Isola e l’ETS selezionato  

Nel caso in cui risulti selezionata una candidatura proposta da A.T.S. la convenzione sarà oggetto 

di stipula fra l’Amministrazione procedente ed il capogruppo della stessa. 

Nella convenzione saranno riportati: 

 

- l’oggetto e la durata del rapporto; 

- il progetto esecutivo definitivo e la destinazione del complesso delle risorse a 

disposizione dello stesso; 

- le modalità di direzione, gestione e organizzazione del servizio; 

- gli impegni dell’Ente del Terzo Settore (e degli eventuali partner di progetto) e gli 

impegni dell’Amministrazione procedente; 

- le garanzie e le coperture assicurative richieste al soggetto selezionato; 

- i termini e le modalità di rendicontazione delle spese; 

- i limiti e le modalità di revisione della convenzione, anche a seguito dell’eventuale 
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riattivazione della co-progettazione; 

- le cause di risoluzione della convenzione. 

 

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula della convenzione sono a carico dell’ETS partner, 

così come il pagamento di tutte le imposte e tasse dovute per legge relative all’esecuzione degli 

interventi e dei servizi in oggetto. 

 

Il Comune di Terno d’Isola si riserva in qualsiasi momento: 

 

- di chiedere all’ETS partner, la ripresa del tavolo di co-progettazione per procedere 

all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie di intervento e di servizio, alla luce 

di modifiche/integrazioni della programmazione territoriale e/o regionale; 

- di disporre la cessazione di servizi e interventi, con preavviso di almeno tre mesi, a fronte 

di nuove e sopravvenute esigenze dettate anche da eventuale nuova normativa, o da 

diverse scelte dipendenti da atti o accordi territoriali di programmazione dei servizi e 

degli interventi oggetto di convenzione. 

 

In entrambi i casi all’ETS partner non verrà riconosciuto alcunché a titolo di indennizzo o 

risarcimento. 

Alla convenzione sarà allegato l’eventuale DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi 

da Interferenze) predisposto e condiviso, ove necessario, con il soggetto partner durante la fase 

di co-progettazione. 

Al soggetto selezionato potrà essere chiesto di attivare i servizi e gli interventi sin dalla conclusione 

della fase 2), anche nelle more della stipula della convenzione. 

Detta fase si concluderà entro il 31/07/2023 fatto salvo l’eventuale differimento del termine 

della fase 2. 

 

ART. 11 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

E DEL PROGETTO 

 

I soggetti interessati alla partecipazione della presente istruttoria pubblica, pena la non 

ammissione alla procedura, dovranno presentare apposita domanda di partecipazione, firmata 

digitalmente o sottoscritta autografa, allegando copia fotostatica non autenticata di un valido 

documento di identità o di riconoscimento del sottoscrittore, dal legale rappresentante dell’ETS, 

compilata sul modello (All. 1) ed allegando, a pena di esclusione: 

 

- Proposta progettuale compilata (All.2) come da formulario (All. 3) (massimo 20 facciate, 

formato A4, con numerazione progressiva ed univoca delle pagine, scritte con font Arial, 

dimensione 11 ed interlinea 1,0 contenente gli elementi tecnici, organizzativo-gestionali e 

qualitativi oggetto di valutazione, evidenziando gli aspetti di radicamento territoriale 

posseduti che potrebbero essere funzionali al servizio in via di realizzazione). 

- Piano di allocazione delle risorse e compartecipazione (All. 4). 

- Informativa privacy (All. 5). 

- Copia dello Statuto dell’ETS e degli eventuali partners del progetto in caso di A.T.S; 

- Ultimo bilancio approvato dall’ETS e degli eventuali partners del progetto in caso di 
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ATS; 

- Eventuale dichiarazione di costituirsi in A.T.S. entro i termini di cui all’art. 8 del presente 

avviso. 

 

In caso di A.T.S. già costituita la domanda (All. 1) dovrà essere firmata dal legale rappresentante del 

soggetto capogruppo mentre, in caso di A.T.S. costituendo, dal legale rappresentante di tutte le ETS 

raggruppande. 

 

La candidatura dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del 15/05/2023 via PEC 

all’indirizzo pec@pec.comune.ternodisola.bg.it o sottoscritta autografa allegando copia 

fotostatica non autenticata di un valido documento di identità o di riconoscimento del 

sottoscrittore, contenente la domanda e la documentazione indicata e deve riportare all’oggetto la 

dicitura:  

 

“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA FINALIZZATA 

ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA 

COPROGETTAZIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA GESTIONE DEGLI 

SPAZI DI CASA BRAVI IN FUNZIONE SOCIALE” 

 

Oltre il termine sopra indicato non sarà ritenuta valida alcuna domanda. 

 

ART. 12 – CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

Determina l’esclusione dalla procedura il fatto che la domanda di partecipazione: 

 

- manchi; 

- non sia firmata dal legale rappresentante del soggetto interessato; 

- non sia firmata dai legali rappresentanti di ciascuno dei soggetti facenti parte dell’A.T.S, 

non ancora costituito. 

 

Determina l’esclusione dalla procedura non aver effettuato il sopralluogo come previsto 

dall’art. 8 del presente avviso. 

 

ART. 13 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

 

I punteggi alle proposte progettuali pervenute saranno attribuiti dalla Commissione di valutazione 

delle candidature nominata dall’Amministrazione procedente ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 

18/04/2016, n. 50 e s.m.i., qui richiamato per analogia. 

 

 La valutazione delle proposte avverrà tenendo conto: 

 

- del possesso dei requisiti di ordine generale, tecnici, professionali e sociali (tra cui 

l’esperienza maturata); 

- delle caratteristiche della proposta tecnica e progettuale; 

- del budget del progetto (Piano di allocazione delle risorse e compartecipazione) 

mailto:pec@pec.comune.ternodisola.bg.it,
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Ai fini della selezione della migliore proposta progettuale le stesse saranno valutate sulla base di 

criteri riconducibili a quelli sottoindicati ed in relazione agli obiettivi del progetto preliminare di 

massima (All. 2), con attribuzione di uno specifico punteggio espresso in centesimi 100/100. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE - PROPOSTA PROGETTUALE (All. 2) 

MASSIMO 100 PUNTI 

PUNTEGGIO 

Descrizione dettagliata delle attività e degli interventi che si intendono realizzare 

nei diversi ambienti di Casa Bravi e degli interventi ausiliari di integrazione 

territoriale (proposte distinte ed integrate). 

Modalità di svolgimento ed organizzazione delle attività di capo casa. 

Capacità di strutturare un progetto che preveda un modello di lavoro in equipe con 

soggetti del territorio, quali servizi sociali, associazioni di volontariato e altro, con 

momenti di coordinamento aperti agli operatori coinvolti. 

20 

Sviluppo ed interconnessione – Conoscenza delle caratteristiche del territorio. 

Capacità dell’ETS di integrazione e sinergia con altri organismi e servizi della rete 

territoriale nonché della concreta attitudine ad operare nel territorio di 

inserimento, con l’evidenziazione del lavoro/rapporto con la rete dei servizi, in 

modo particolare con la tematica del reinserimento lavorativo e 

l’accompagnamento nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza a favore delle donne 

che ne sono vittime. 

20 

Risorse umane- Esperienze pregresse e indicazione della figura di coordinamento 

(curriculum-vitae) - qualità, qualificazione ed esperienza del personale messo a 

disposizione per la realizzazione del servizio, percorsi formativi, ecc.   

10 

Esperienza ed innovazione – Evidenza sia delle esperienze di progetti e servizi 

gestiti a favore di amministrazioni pubbliche sia degli aspetti innovativi che si 

intendono sviluppare nell’ambito del progetto, con dettaglio delle azioni concrete 

che si intendono realizzare 

10 

Attività e strumenti di monitoraggio e valutazione della qualità delle prestazioni 

e dell’efficacia dei servizi 
5 

Piano allocazione risorse 

Congruità e coerenza tra piano di allocazione delle risorse e attività indicate nella 

proposta progettuale 

20 

Apporto di risorse in compartecipazione 15 

Totale 100 

 

CRITERI ASSEGNAZIONE PUNTEGGI 

 

Ciascun commissario assegnerà un coefficiente compreso tra 0 ed 1 a ciascun elemento della 

Proposta progettuale e compartecipazione secondo la seguente scala di valori: 

 

1.0 ottimo 

0.9 distinto 

0.8 molto buono 

0.7 buono 
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0.6 sufficiente 

0.5 accettabile 

0.4 appena accettabile 

0.3 mediocre 

0.2 molto carente 

0.1 inadeguato 

0.0 non rispondente o non valutabile 

 

Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari su ciascun 

elemento che sarà poi moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento. 

Nel caso di proposte uguali nel punteggio finale si procederà ad individuare il co-progettante 

invitando i partecipanti alla selezione interessati ad un’offerta migliorativa, con riserva di 

effettuare il sorteggio in seduta pubblica ove permanga l’ex aequo. 

Il risultato definitivo sarà formalizzato con successivo provvedimento di individuazione del 

partner che diverrà efficace soltanto dopo l’esito positivo delle verifiche e controlli sui requisiti 

richiesti per contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

L’Amministrazione comunale si riserva di valutare l’adeguatezza dei progetti presentati e di non 

procedere alla convenzione qualora nessuna proposta pervenuta fosse ritenuta idonea. 

 

ART. 14 - STIPULA DELLA CONVENZIONE 

 

Le attività, i servizi/interventi definiti in sede di co-progettazione (Fase 2) saranno regolati da 

apposita convenzione che, recependo gli elementi contenuti nel presente avviso, nella proposta 

progettuale presentata dal soggetto selezionato, nonché nell’attività stessa di co-progettazione, 

regolerà i rapporti tra il Comune di Terno d’Isola ed il partner. 

 

A tal fine, il Comune di Terno d’Isola inviterà il soggetto selezionato a: 

 

˗ sottoscrivere la convenzione, entro il termine di trenta giorni dalla conclusione della Fase 2; 

˗ versare l'importo relativo alle spese contrattuali, se dovuto; 

˗ produrre, nel caso in cui il partner individuato sia un A.T.S. non ancora costituita, il relativo atto 

costitutivo, redatto nella forma della scrittura privata autenticata, entro il termine di cui al 

precedente art. 8; 

˗ prestare polizza assicurativa RCT/RCO con i massimali che saranno richiesti al termine della co- 

progettazione. 

 

ART. 15 - PUBBLICITÀ DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA 

 

Il presente avviso è pubblicato, in versione integrale sul sito web del Comune di Terno d’Isola 

(www.comune.ternodisola.bg.it) e sull’Albo Pretorio dello stesso Comune. 

Il Comune di Terno d’Isola si riserva la facoltà di integrare, annullare, sospendere, revocare il 

presente avviso o prorogarne i termini, qualora ricorrano o siano documentate le condizioni che 

giustifichino il relativo provvedimento.  

 

http://www.comune.ternodisola.bg.it/
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ART. 16 – AVVERTENZE 

 

Non è possibile presentare proposte modificative o integrative del progetto già presentato. 

La presentazione della domanda di partecipazione costituisce accettazione incondizionata delle 

clausole contenute nell’avviso con rinuncia ad ogni eccezione. 

La presentazione della domanda di partecipazione costituisce accettazione incondizionata alla rinuncia 

di ogni pretesa presente e futura sulla proprietà intellettuale di quanto indicato nella proposta 

progettuale. 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura o di 

prorogarne la data di scadenza ove lo richiedano motivate esigenze pubbliche, senza che i soggetti 

interessati possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

 

ART. 17 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

In ossequio a quanto previsto dal G.D.P.R. 679/2016, si informa che i dati forniti dai partecipanti 

verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento del presente Avviso e per le finalità 

strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti, all’adempimento di obblighi 

previsti da leggi, regolamenti, normativa comunitaria, nonché da disposizioni impartite da 

autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. Si rinvia all’informativa 

(All. 6), parte integrante del presente avviso, la disciplina della privacy. 

 

ART. 18 - CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA  

 

Il presente avviso ha non ha valore vincolante per il Comune di Terno d’Isola, nel senso che non 

può essere inteso e/o interpretato, anche solo implicitamente, come impegnativo per il Comune e 

nessun titolo, pretesa, preferenza o priorità potrà essere vantata in ordine all’affidamento della co 

-progettazione ed alla realizzazione delle attività per il semplice fatto dell’interesse manifestato in 

risposta al presente avviso. 

Nessun corrispettivo o rimborso sarà dovuto ai partecipanti alla selezione per le attività 

preparatorie e di co-progettazione. 

 
ART. 19 - CHIARIMENTI 

 

Eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli atti della 

presente selezione, presentati esclusivamente in lingua italiana, e ogni richiesta di notizia utile 

per la partecipazione alla selezione o sullo svolgimento di essa possono essere presentate e 

trasmesse al Comune di Terno d’Isola per mezzo PEC: pec@pec.comune.ternodisola.bg.it entro 

il termine del 05/05/2023. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 

successivamente a tale termine. 

Le risposte a eventuali richieste di chiarimento pervenute dai partecipanti verranno pubblicate sul 

sito internet del Comune di Terno d’Isola nella sezione dedicata alla documentazione relativa alla 

presente istruttoria pubblica. 

È pertanto onere degli interessati visionare il sito internet del Comune di Terno d’Isola prima 

dell’invio della domanda, al fine di verificare la presenza di eventuali chiarimenti, rettifiche o 
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precisazioni. 

 

Documentazione costituente parte integrante dell’avviso: 

- Domanda di partecipazione (All. 1). 

- Progetto preliminare di massima (All. 2). 

- Formulario di proposta progettuale (All. 3). 

- Piano di allocazione delle risorse e compartecipazione (All. 4). 

- Informativa privacy (All. 5). 

- Richiesta di sopralluogo (All. 6). 

 

 

FIRMATO  

Il Responsabile del Settore Affari Generali 

(Dott. Cornali Cristiano) 


